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CONTO TERMICO _ NOVITA’
↘ Agevolazione delle modalità di accesso per la PA
↘ Introduzione di nuovi interventi di efficienza energetica
↘ Ampliamento dei soggetti ammessi ( società  patrimonio interamente 

pubblico e cooperative sociali)
↘ Consentita la cumulabilità per la PA fino al 100% delle spese anche con 

altri fondi statali
↘ In tema di cumulabilità, estensione delle disposizioni previste per la PA alle 

Esco che operano per le medesime
↘ Aumento delle dimensioni degli impianti ammissibili
↘ Semplificazione della procedura di accesso diretto con Catalogo 

apparecchi
↘ Erogazione degli incentivi non più in 6 mesi, ma in 2 



CONTO TERMICO _ DM 16/2/2016
E’ operativo dal 30 maggio 2016 e prevede i seguenti incentivi:
↘ fino al 65% della spesa sostenuta per gli "Edifici a energia quasi zero";

↘ fino al 40% per gli interventi di isolamento di muri e coperture, per la 
sostituzione di chiusure finestrate, per l’installazione di schermature solari, 
l’illuminazione di interni, le tecnologie di building automation, le caldaie a 
condensazione;

↘ fino al 50% per gli interventi di isolamento termico nelle zone climatiche E/F 
e fino al 55% nel caso di isolamento termico e sostituzione delle chiusure 
finestrate, se abbinati ad altro impianto (caldaia a condensazione, pompe di 
calore, solare termico, ecc.);

↘ anche fino al 65% per pompe di calore, caldaie e apparecchi a biomassa, 
sistemi ibridi a pompe di calore e impianti solari termici;

↘ il 50% delle spese per la Diagnosi Energetica e per l’Attestato di Prestazione 
Energetica (APE) per i soggetti privati



SOGGETTI AMMESSI (art. 3)
↘Pubbliche Amministrazioni: inclusi gli ex Istituti Autonomi Case 

Popolari, le cooperative di abitanti iscritte all’Albo nazionale delle 
società cooperative edilizie di abitazione e dei loro consorzi costituito 
presso il Ministero dello Sviluppo Economico, nonché le società a 
patrimonio interamente pubblico e le società cooperative sociali 
iscritte nei rispettivi albi regionali;

↘Soggetti privati: L’accesso ai meccanismi di incentivazione può 
essere richiesto direttamente dai soggetti ammessi o per il tramite di 
una ESCO: per le Pubbliche Amministrazioni attraverso la 
sottoscrizione di un contratto di prestazione energetica, per i 
soggetti privati anche mediante un contratto di servizio energia 
previsti dal d.lgs. 115/2008



1)Solo PA Interventi di incremento dell’efficienza energetica in edifici esistenti:

↘ Efficientamento dell’involucro:  coibentazione pareti e coperture;   sostituzione 
serramenti; installazione schermature solari; trasformazione degli edifici esistenti 
in "nZEB"; illuminazione d’interni; tecnologie di building automation.

↘ Sostituzione di impianti esistenti per la climatizzazione invernale con 
impianti a più alta efficienza come le caldaie a condensazione.

2) PA e Privati Interventi di piccole dimensioni di produzione di energia 
termica da fonti rinnovabili e di sistemi ad alta efficienza
↘ Sostituzione di impianti esistenti con generatori alimentati a fonti 

rinnovabili:  pompe di calore, per climatizzazione anche combinata per acqua 
calda sanitaria; caldaie, stufe e termocamini a biomassa; sistemi ibridi a pompe di 
calore.

↘ Installazione di impianti solari termici anche abbinati a tecnologia solar 
cooling per la produzione di freddo.

LE TIPOLOGIE DI INTERVENTI (art. 4)



E’ previsto l’obbligo di Diagnosi energetica ante operam e APE post operam nei 
seguenti casi
↘ Per interventi di isolamento termico (1.A) e trasformazione di edifici in nZEB

(1.E)
↘ Per gli interventi:

realizzati sull’intero edificio
l’edificio è dotato di un impianto di riscaldamento nominale totale 200 kW

DIAGNOSI ENERGETICA e APE (100%rimborsabile)



Gli incentivi sono corrisposti dal GSE nella forma di rate annuali costanti della 
durata compresa tra 2 e 5 anni, a seconda della tipologia di intervento e della 
sua dimensione, oppure in un’unica soluzione, nel caso in cui l’ammontare 
dell’incentivo non superi i 5.000 euro.

Le PA e le ESCO che operano per loro conto che optano per l’accesso diretto 
possono richiedere l’erogazione dell’incentivo in un’unica soluzione, anche nel 
caso in cui l’importo del beneficio complessivamente riconosciuto superi i 5.000 
euro.
Le PA e le ESCO che operano per loro conto che optano, invece, per l’accesso 
tramite prenotazione possono beneficiare di un pagamento in acconto ad avvio 
lavori e un saldo alla loro conclusione.

Per ciascuna tipologia di intervento sono definite le spese ammissibili, ai fini del 
calcolo del contributo, nonché i massimali di costo e il valore dell’incentivo.

Modalità di erogazione degli INCENTIVI (art. 6) 
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Per gli interventi realizzati dalle PA e dai soggetti privati, la richiesta deve essere 
presentata entro 60 giorni dalla fine dei lavori.
E’ previsto un iter semplificato per gli interventi riguardanti l’installazione di uno 
degli apparecchi di piccola taglia (per generatori fino a 35 kW e per sistemi solari 
fino a 50 mq) contenuti nel Catalogo degli apparecchi domestici, reso pubblico e 
aggiornato periodicamente dal GSE.

I meccanismi di accesso: ACCESSO DIRETTO



Per gli interventi ancora da realizzare da parte delle PA e delle ESCO che operano per loro conto, 
erogazione di un primo acconto all’avvio e il saldo alla conclusione dei lavori.
Per la prenotazione dell’incentivo, le PA possono presentare la scheda-domanda a preventivo, 
qualora si verifichi una delle seguenti condizioni in presenza di:

A. una Diagnosi Energetica e un atto amministrativo attestante l’impegno alla realizzazione 
di almeno un intervento tra quelli indicati nella Diagnosi Energetica;

B. un contratto di prestazione energetica stipulato tra la PA e una ESCO;

C. un provvedimento o un atto amministrativo attestante l’avvenuta assegnazione dei 
lavori con il verbale di consegna dei lavori.

I meccanismi di accesso: PRENOTAZIONE



INSTALLAZIONE  DI GENERATORE DI CALORE A CONDENSAZIONE (art. 4 comma 1, 
lettera c)

Esempio di calcolo incentivo

Esempio 1:
Pnint=25 kWt

Spesa sostenuta: 10'000 €

Costo unitario effettivo: 
10'000 € ÷ 25 kWt = 400 €/kWt > Cmax

Costo massimo ammissibile : 
160 €/kWt x 25 kWt = 4'000 €

Incentivo calcolato:
4'000 € x 40% = 1'600 € < Imax

Incentivo riconosciuto: 1'600 € (16%)

Potenza termica
nominale del 
generatore

Percentuale 
incentivata della spesa 
ammissibile (%spesa)

Costo massimo 
ammissibile

(Cmax)

Valore massimo 
dell’incentivo (Imax)

<= 35 kWt 40%* 160 €/kWt 3'000 €

> 35 kWt 40%* 130 €/kWt 40'000 €

*: 55% se abbinato a interventi sull’involucro opaco

Esempio 2:
Pnint=300 kWt

Spesa sostenuta: 30'000 €

Costo unitario effettivo: 
30'000 € ÷ 300 kWt = 100 €/kWt < Cmax

Costo massimo ammissibile : 
100 €/kWt x 300 kWt = 30'000 € (costo effettivo)

Incentivo calcolato:
30'000 € x 40% = 12'000 € < Imax

Incentivo riconosciuto: 12'000 € (40%)



METODOLOGIA DI CALCOLO DEGLI INCENTIVI
CATALOGO APPARECCHI PREQUALIFCATI

Allegati al DM 16/2/2016


